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In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta 
giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di 
Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo».

Il vangelo di Marco nel primo capitolo dal versetto 14 presenta l’inizio dell’attività di Gesù.
Vediamo, sono due versetti, ma molto ricchi ed efficaci. Scrive l’evangelista Dopo che Giovanni, è
Giovanni Battista, fu arrestato, perché fu arrestato Giovanni Battista? Nel capitolo sesto poi Marco
racconterà il perché Giovanni il Battista che denunciava il re che s’era preso per moglie la sposa
legittima di suo fratello,  ma c’è un’altra versione che non contrasta,  ma anzi la completa,  e la
troviamo  nelle  Antichità  Giudaiche  di  Giuseppe  Flavio  ed  è  molto  molto  interessante,  ci  fa
comprendere il motivo, il perché dell’uccisione di Giovanni Battista. Scrive Giuseppe Flavio che
“Quando altri si affollavano attorno a lui perché con i suoi sermoni erano giunti al più alto grado”,
quindi l’annuncio di Giovanni Battista ha raggiunto tutti i gradi della società, “Erode si allarmò”. 

Giovanni ha annunciato un messaggio di cambiamento, e chi detiene il potere non desidera
cambiare, è la gente che vuole cambiare, ma i potenti no, perché? “Un’eloquenza che sugli uomini
aveva effetti così grandi poteva portare a qualche forma di sedizione perché pareva che volessero
essere guidati da Giovanni in qualunque cosa facessero”. Ed ecco il motivo che ci dice Giuseppe
Flavio “Erode perciò decise che sarebbe stato molto meglio colpire in anticipo e liberarsi di lui
prima che la sua attività portasse a una sollevazione, piuttosto che aspettare uno sconvolgimento e
trovarsi in una situazione così difficile da pentirsene”. 

Quindi secondo Giuseppe Flavio Giovanni Battista è stato assassinato da Erode, il che non
esclude anche la motivazione di Marco, perché la sua popolarità portava a un cambiamento nella
società,  e  quindi Erode questo qui non lo voleva.  Ma l’evangelista  ci  denuncia la  stupidità del
potere: ogni qual volta nella storia i potenti soffocano o eliminano una voce di denuncia, ebbene
Dio ne suscita una ancora più grande. E quindi messa a tacere la voce di Giovanni Battista ecco che
inizia la voce di Gesù molto, molto più potente.

Allora Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea. Gesù si trovava in Giudea
per il battesimo, ma questa regione tanto santa dove c’era Gerusalemme, la capitale con la casa di
Dio nel tempio, tanto santa quanto pericolosa e assassina, è un luogo a rischio per Gesù, per cui
Gesù va al nord in questa regione di cafoni, di bifolchi, la Galilea, e lì inizia la sua attività. Si
recherà poi in Giudea soltanto alla fine per scontrarsi  con l’istituzione sacerdotale e religiosa a
Gerusalemme e lì essere ammazzato. 

Quindi  Gesù andò nella Galilea proclamando il  vangelo di Dio.  Il  termine vangelo,  un
termine  greco  che  significa  la  buona  notizia,  sembra  essere  stato  coniato  in  questo  caso
dall’evangelista per indicare il  messaggio di Gesù. L’evangelista ha iniziato il  suo libro,  il  suo
racconto scrivendo “Inizio del vangelo”, cioè inizio della buona notizia, “di Gesù Cristo, figlio di
Dio”. Qui l’evangelista scrive  proclamando il vangelo di Dio. Prima ha detto il vangelo di Gesù



Cristo, ora il vangelo di Dio, con questa maniera l’evangelista vuole identificare Gesù e Dio. Non si
possono separare l’uno dall’altro: Dio si esprime, si manifesta nel suo figlio, in Gesù, e qual è
questa  buona  notizia?  La  scopriremo  lungo  tutto  il  vangelo.  È  un  Dio  che  non  è  buono,  è
esclusivamente buono e soprattutto, e questo sarà il  motivo di contrasto con i  discepoli,  con la
famiglia e con la popolazione, con l’autorità un amore universale, un amore che non si limita a un
popolo  prediletto,  privilegiato,  ma un amore  che  non riconosce  quei  confini  che  le  nazioni,  le
religioni, le morali mettono.

Quindi Gesù inizia proclamando questa buona notizia  e diceva: “il tempo è compiuto”, il
tempo dell’alleanza tra Dio e il suo popolo che non aveva dato purtroppo frutti perché Israele era
diventata una nazione come tutte le altre, come le nazioni pagane con l’aggravante che l’ingiustizia
si perpetrava in nome di Dio. Allora Gesù dice il tempo è caduto cioè è compiuto, è scaduto, e il
regno di Dio è vicino, che cos’è questo “il regno di Dio”? Dio non voleva la monarchia per il suo
popolo e dopo l’esperienza drammatica della monarchia con un re peggio degli altri e la monarchia
si era praticamente dissolta nel popolo era arrivata l’attesa di un regno dove fosse Dio colui che
governava. Ebbene questo è l’annuncio di Gesù: il regno di Dio è vicino.

Ma  come  governa  Dio?  Dio  non  governa  emanando  leggi  che  i  suoi  sudditi  devono
osservare, ma Dio governa comunicando il suo spirito, la sua stessa capacità d’amore, l’accoglienza
di questo amore. Il regno di Dio nel vangelo è una società alternativa, dove anziché accumulare per
sé si condivide per gli altri, dove anziché comandare ci si mette al servizio. È vicino, perché non è
arrivato?  Perché  per  arrivare  non  scende  dall’alto,  c’è  bisogno  di  un  cambiamento,  di  una
collaborazione da parte degli uomini. 

Ecco perché dice  convertitevi  e l’evangelista usa il verbo che non indica una conversione
religiosa  o  ritorno a  Dio.  Con Gesù non c’è  da  ritornare  a  Dio,  perché  Dio è  qui,  ma c’è  da
accoglierlo  e  con lui  e  come lui  andare  verso  gli  altri.  Allora  adopera  il  verbo che  indica  un
cambiamento  di  mentalità  che  incide  profondamente  nel  comportamento,  quindi  cambiate  vita,
cambiate vita, convertitevi e credete nella buona notizia. Ecco questa è l’immagine di speranza, è
l’immagine di certezza, credete che si può realizzare una società alternativa, credetelo fino in fondo
perché questa è la buona notizia e la buona notizia è la risposta di Dio al desiderio di pienezza di
vita che ogni persona si porta dentro.


